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f̂eaiCIMlS'È 
Antonino De Luca e Ignazio D'Antone.?in
sospettati di aver ostacolato la lotta alla mafia 4 
sono stati sospesi nei giorni scorsi dal servizio 
e «restituiti» al ministero dell'Interno 

Di loro ha parlato il pentito Gaspare Mutolo 
definendoli «collusi» con Cosa Nostra* 
Anche la madre dell'agente Antiochia 
li ha accusati in una deposizione all'Antimafia 

Sotto inchiesta la «Trìade» del Sisde 
Avvisi di garanzia a due funzionari dei servizi legati a Contrada 
I pentiti di mafia già da alcuni mesi avevano fatto il 
loro nome, insieme con quello di Bruno Contrada. 
Nei giorni scorsi Antonino De Luca e Ignazio D'An
tone, alti funzionari del Sisde in Sicilia, sono stati al
lontanati dai servizio segreto e «restituiti» al Vimina
le. Sono sott'inchiesta, sospettati di aver ostacolato 
la lotta a Cosa Nostra. Per loro anche le accuse al
l'Antimafia dalla madre dell'agente Antiochia. 

GIANNI CIPRIANI 

( • ROMA. Erano considerati i 
funzionari più strettamente le- . 

tati a Bruno Contrada, l'uomo • 
el Sisde finito in carcere con • '• 

l'accusa di collusione con la '•''• 
mafia. Adesso, pur senza Unire -
in galera. Antonino De Luca e ' 
Ignazio D'Antone hanno rice-
vuto un avviso di garanzia, so- " 
spettati, al pari dei loro amico, V 
dì aver ostacolato la lotta alla ' 
mafia. Il Sisde, dunque, è nella . 
bufera: e proprio nei giorni :< 
scorsi il servizio segreto civile -, 
ha deciso di liberarsi dei due 
suoi alti funzionari e 11 ha <re- , 
stintiti» al dipartimento di poli- ' 
zia del ministero dell'Interno, •• 
dove da alcuni giorni c'è un ,< 
clima molto teso. L'inchiesta 
giudiziaria era • andata cosi 
avanti che anche le fortissime • 
barriere protettive erette intor-1< 
no ai due superpoliziotti rum- V 
no dovuto ceidere. SI, perche i ;• 
loro nomi erano stati fatti dai -
pentib di-mafia già da alcuni . 
mesi. Eppure è dovuto passare 
molto tempo prima della rimo
zione del due uomini del Sisde ' 
sotto inchiesta. 

Pochi giorni dopo l'arresto 
di Contrada si era saputo che 

' altri funzionari erano nei guai. 
In particolare uomini transitati 
sia nel Sisde che nell'Alto 
commissariato per la lotta alla ; 
mafia. In quei giorni il capo 
della Polizia, Vincenzo Parisi, 
si ricorderà, aveva fortemente 
protestato per il provvedimen
to giudiziario • preso contro 
Contrada, mettendo perfino in • 

. discussione l'attendibilità dei 
; pentiti. Lo stesso De Luca par-' 
• lo di -pagina nera» della storia 

tiudiziana. Ed in questo clima 
i accerchiamento i giudici pa-

: lermitani preferirono dire -
' mentendo - che nell'inchiesta 

non c'erano altri > poliziotti ' 
; coinvolti. In realtà i nomi di De 
' Luca e D'Antone, e non solo '. 
, quei nomi, già erano nei vcr-
- bali. C'erano da quando, la 

mattina del 23 ottobre, Caspa- : 
-re Mutolo aveva detto ai giudici ' 
•, Natoli e Lo Forte: «A questo 
'punto ritengo indlspenablle ri

velare quale sia stato e sia il 
grado di Infiltrazione di Cosa 
Nostra nelle istituzioni» Una 

premessa che fu seguita da ore 
e ore di confessioni che hanno 
riempito decine di pagine di 
verbale. «Intorno al 1975 - ave
va raccontato sempre Mutolo 
parlando della strategia di «av
vicinamento» mafiosa verso 
giudici e investigatori - l'atten
zione si concentrò su Boris 
Giuliano, Bruno Contrada e 
Antonino De Luca. Fu deciso 
di controllarne i luoghi di abi
tazione, i movimenti e le abitu
dini, lo e Tonino Micalizzi fum
mo incaricati di controllare 
Giuliano e De Luca». I mafiosi 
non riuscirono ad ammorbidi
re Boris Giuliano. Che venne 

>asssassinato. ... 
La posizione giudiziaria di 

' Antonino De Luca e di Ignazio 
D'Antone, naturalmente, è me
no grave di quella di Contrada. 
Meno accuse circostanziate. 
Inoltre sul loro conto Tomma
so Buscetta non ha detto nulla. 

, In pratica De Luca è sospettato 
di aver manipolato - a fini di 

: depistaggio - le dichiarazioni 
di un pentito; D'Antone, per il 
quale nell'avviso di garanzia 
s ipotizza il reato di falso, è ac
cusato di essere stato uno de-
§11 artefici del mancato blitz 
ella primavera dell'85 all'ho

tel Costa Verde di Cefalù, men
tre era in corso il banchetto di 
nozze del figlio di Tommaso 
Spadaio, boss mafioso della 
Kalsa, un rione di Palermo. 

Contrada, De Luca- e- D'An
tone. Tre carriere parallele, tre 

' destini paralleli. Funzionari di 
polizia, spesso al centro delle 
polemiche, hanno lavorato al
la squadra mobile, alla Cnmi-

nalpol e all'Alto commissana-
'- lo che al Sisde. Li chiamavano 
a la «triade». De Luca, poi, era il ••. 
, funzionario che pochi giorni : 

. prima della strage di via Pipite
ne Federico in cui mori il con- ; 

: sigliere istruttore Rocco Chin- " 
ionici aveva ricevuto dall'infor- ; 

• matore «doppiogiochista» liba- •; 
' nese Ben Ghassan la segnala- : 

':'•' zione che era in preparazione • 
un attentato con un'autobom- : 

- ba. Ghassan, però, non indicò 
' Chinnici come uno dei posibili , 
, obiettivi. Non furono quindi 
' prese particolari misure di pro

tezione. Chinnici saltò in aria e ' 
De Luca; pochi giorni dopo, ••'• 

• arrestò Ghassan, nonostante il -

Rarere nettamente contrario di 
inni Cassata che voleva tene-

re il libanese sotto controllo;, 
'il perché convinto che, seguen- .'. 
.;• do i suoi spostamenti, fosse -
. possibile individuare tutta le 
-::, rete di rapporti tenuti dal dop- •:' 
: piogiochista. «Quell'arresto è ; 

ri' stato un grossissimo errore» ' 
. 'commentava Cassare con i : 

suoi collaboratori. 
:'•• Ma nei confronti di D'Anto- •: 
'••,. ne e De Luca non ci sono sola- ' 
>;•'• mente le dichiarazioni dei -
; pentiti. Lo scorso 3 febbraio di 

fronte alla commissione Arni-
, mafia anche la madre dell'a

ir, gente Antiochia, • assassinato . 
' con Cassara, aveva raccontato "• 
' ' alcune circostanze inquietanti, i 
• Come di un mancato blitz in ' 1 ; una chiesa durante il battesi- • 

mo di uno dei nipoti del boss < 
. Vemengo. Si era decisa un'a

zione della polizia, annullata 
all'ultimo momento senza una 
spiegazione valida. Ma Rober

to Antiochia decise di presen-
". tarsi lo stesso per vedere chi 
- fosse andato a quella cerimo

nia. Nella chiesa incontrò 
' Ignazio D'Antone che, appena 
lo vide, gli ordinò di allonta
narsi immediatamente. Antio
chia, però, una volta fuon an-

• notò i numeri delle targhe del- ' 
le auto. E preparò un rapporti
no. La signora Antiochia ha 

. consegnato alla commissione 
gli appunti del figlio. E ha rac
contato ai parlamentari un al-

• tro episodio strano: una volta 
. all'aeroporto di Punta Raisi in

contrò Contrada e De Luca ' 
che, come lei, dovevano pren
dere un aereo per Roma. Ci fu 

, un breve colloquio, al termine 
• del quale i funzionàri del Sisde 
'• chiesero alla donna il numero 
'. di telefono. All'arrivo a Roma • 
• la donna andò da Parisi per 
; raccontargli dell'incontro. Pa-
. risi la tranquillizzò, poi ordinò 
, che alla signora fosse cambia

to il numero dell'utenza 11, 
giorno dopo la madre dell'a
gente Antiochia ne aveva uno 
nuovo. La signora aveva sem-
§re diffidato degli uomini del 

isde e più volte aveva manlfe-. 
• stato le sue preoccupazioni a 

Parisi. Poi - ha raccontato al-
': l'Antimafia - rimase sorpresa 
: della difesa che il capo della , 
; Polizia aveva fatto di Contrada 

dopo l'arresto. Di'qui la deci
sione di raccontare quei retro
scena alla commissione Cir-: costanze molto gravi sulle qua
li l'Antimafia ha chiesto il gior
no stesso a Parisi di fornire una 
risposta Che, dal 3 febbraio, 
ancora non è arrivata 

Mafia, parla Marcello Anione 
Un, muovo pentito racconta 
i se^M,;deDe;cosche ; S t -
cheag i sQ^ 
••MESSINA Nel battaglione 
di pentiti che collaborano con 
le forze investigative dello Sta
to c'è un nome in più. • • > . ; . 

Ieri mattina, durante un 
processo in corte d'Appello 
per «detenzione di armi», si è 
appreso dell'esistenza di un 
nuovo uomo di mafia che ha 
deciso di voltare le spalle a 
Cosa Nostra: anche lui sta rac
contando Interessanti, segreti 
agli investigatori. Il suo nome: 
Marcello Arnone. La sua età: 
32anni . -.•• '.••• •-.:..•.!-.•>•'• .••> :: •••;••• 

Alfilialo al clan mafioso che 
controlla la zona Sud di Mes
sina, Amone ha inviato una 
lettera aigiudici. rinunciando 
a presenziare al dibattimento 
per motivi di sicurezza, visto 
che da alcuni mesi sta colla
borando'con gli inquirenti. 
Poche righe, ma è stato molto 
chiaro. -. '•'••̂  

Agli investigatori,. Amone 
sta svelando soprattutto i s e 
greti dell'impalcatura crimi
nale che gestisce il racket del
le estorsioni, interamente ge
stito dalle cosche messinesi. 
Ma non solo: il pentito sta fa
cendo anche nomi e cognomi 
di mandanti e killer di alcuni 

• omicidi: sembra essere piutto-
: sto informato, Amone. E le 
'. sue confessioni sarebbero già 
: state raccolte in preziosi dos-

•• sier. •• !•-<.,.. ,•,-.••.• , -.....•• • >••-• 
>•• La missiva è stata letta in 

•• un'aula stupefatta, e ammuto-
* lita, dal giudice Ragno. 

Arnone era stato arrestato 
'': l'ultima volta il 7 luglio '91 
• perchè sorpreso armato assie
me a due complici. 

In primo grado, Amone era 
stato condannato a quattro 

1', anni di reclusione; ieri, la pe-
V' na gli è stata dimezzata, gra

zie alle norme premiali per i 
«collaboratori» della giustizia. 

; .' Marcello Arnone è inquisito 
y per il duplice omicidio di Sa-
' verio Basile e Domenico Mor-
. ciano avvenuto! il 17 agosto 

. '' "90. Lo scorso novembre gli è 
•. stato notificato in carcere un 

ordine di custodia cautelare 
; con l'accusa di far parte di 
" u n a banda di taglieggiatori 

dei commercianti della zona 
' Sud di Messina, una delle zo-
' ne maggiormente colpite dal 

•\' fenomeno. criminale, dove 
* avere un negozio vuol dire, in 

molti casi, dover pagare una 
i tangente alla mafia 

Sfuma il mito di un pool \i 
chei r i^ 

Un'altra colonna del tempio investigativo degli anni ' 
Ottanta, a Palermo, è sotto accusa. Ignazio D'Anto-; 

ne, 53 anni, questore, ex funzionario dell'Alto com-, 
missariato antimafia, ora al Sisde, ha una storia pa- \ 
rallela a quella di Bruno Contrada. È lui l'uomo che.' 
il pentito Spatola accusa di aver fatto fallire un blitz? : 
Potrebbe aprirsi un conflitto di competenza tra le 
procure di Termini e Palermo. ' " 

Ruotano FARKAS 
• f i PALERMO. Sotto i colpi dei 
magistrati il tempio investigati-
oo degli anni Ottanta a Paler
mo continua a crollare. Sfuma 
il mito di un pool di poliziotti 
che ha fatto epoca nella città ' 
della mafia, vengono oscurate 
le immagini di quei volti, sod-
disfatti dopo la cattura di un 
mafioso latitante, o pieni di la- .; 
crime davanti al cadavere di 
un amico abbattuto dalle pi
stole dei sicari. S'incrina un al
tra colonna del tempio, viene 
«avvisato» di' reato il questore 
Ignazio D'Antone, 53 anni, ca-
tanese, accusato di falso per 
soppressione, in parole più 
semplici di non avere stilato un 

verbale dopo un blitz, dopo 
:. che cento poliziotti avevano 

circondato l'hotel «Costa ver-
.' de» di Cefalù dove i mafiosi e i 
'••-, loro parenti banchettavano in 

onore idi una,coppia di sposi 
eccellente.. •...:..::• : .;. 

"• )Gruppo storico quello (or-\ 
' ' malo da Tonino De Luca, Boris 
•' Giuliano, Bruno Contrada e 
•:. Ignazio D'Antone. - Indagini. 
' compiute con il fiuto, con 
••: l'aiuto di qualche confidente, 
• per scoprire i nuovi organi-
' grammi delle famiglie maliose, 

per risolvere centinaia di omi-
' cidi. Erano i tempi della «ca

mera della morte», degli uomi
ni sciolti nell'acido, dell'assal-

: to dei gangster corleonesi sulla 
città, del sopravvento del kala
shnikov sulla lupara, delle raf
finerie di eroina impiantate 

; nella conca, tra gli aranceti 
• D'Antone era 1). Poliziotto dal 

1968 ha percorso le stesse tap
pe di Bruno Contrada, il fun
zionario del Sisde arrestato lo 
scorso 24 dicembre, con 1 ac
cusa infamante e gravissima di 
associazione mafiosa. Eccolo 
a dirigere la sezione omicidi, la 
«catturando, eccolo - a capo 
della «buoncostume» mentre 

' ordina ai suoi uomini di arre
stare le prostitute che abitava
no un intero palazzo: le accu
serà - per la prima volta in Ita
lia - di associazione per delin
quere. ..'"•). ,-,.....-..•.;•• 

Cade, ucciso da un killer, 
Boris Giuliano, capo della 

• squadra mobile. È111979. Vin
cenzo immordino, questore, 
stila un rapporto contro Con-

••, trada. Arrivano a Palermo Giu-
', seppe Nicolicchia e Giuseppe 
- Impallomeni: tutti e due hanno 
:' la tessera della P2 in tasca. Nel 

1981 D'Antone viene nomina
to capo della squadra mobile. 

L'ex funzionario de! Sisde Bruno Contrada 

Rimane nell'ufficio di piazza 
Vittona fino al 1985. Sulla sua 
scrivania vengono poggiati i fa
scicoli più scottanti della citta. 
Quando Giovanni Falcone rac
coglie le confessioni di Tom
maso Buscetta è lui che dispo
ne le prime accuratissime in
dagini a. caccia dei riscontri. 
Dalla squadra mobile passa 
agli uffici della Criminalpol: è il 
capo dell'anticrimine per la Si
cilia occidentale per quattro 
anni Nei l 989 - come già ave-

•• va (atto Contrada - si sposta 
nel servizio investigativo del-. 
l'Alto commissariato antima-

' ha £ un uomo, di fiducia del 
prefetto Angelo Finocchiaro. 
Poi entra nel Sisde? Il procura
tore di Termini Imerese, Giu-

. seppe Prinzivalli, che indaga 
sul blitz non registrato, dice 

•' che «D'Antone era un funzio
nario del Sisde». Ieri sera su 
questo.punto..si rincorrevano 
conferme e smentite. Sicura-

• mente dopo che è stato inviato 
l'avviso-di garanzia è comin-

' data la procedura per inserire 
nuovamente il questore nel di
partimento di polizia. -

Inciampa al culmine della 

' sua carriera - come l'amico 
'. Contrada - in un episodio che 
v sembrava •••• ormai scordato, 
•quello strano blitz del 1984. Il 

!:'. pentito Rosario Spatola aveva 
;' detto: «Il mio boss Antonio 
•fi Messina mi raccontò di uan fe^ 
'jy.sta di matrimonio alla quale 
S parteciparono Totò - Riina e 
^BernardoProvenzano... Lefor-
'•:, ze dell'ordine, avevando avuto 
£ notizia della presenza in tale 
'"'-' albergo (l'hotel «Costa verde» 
,, ndr) del suddetti esponenti di 
i Cosa nostra avevano organiz-
• zato un'operazione per cattu-

: rarli...». I poliziotti fecero un 
t buco nell'acqua perchè - se-
• condo Spatola-qualcuno dat
a l a questura avverti i mafiosi. 
'.;' Chi dirigeva i poliziotti che 
•i; avevano circondato l'albergo? 
' A quanto pare proprio D'Anto-

;. ne. La dichiarazione di Spatola 
. era stata inserita nell'ordine di 
>•, custodia cautelare contro Bru
ivi' no Contrada. Potrebbe scop-
;; piare ora un conflitto di com-

:•< potenza tra la Procura di Ter-
' mini e quella di Palermo. I ma

gistrati della Dda hanno già ri
chiesto gli atti dell'inchiesta» -. 

U giallo dell'«ingegnere» 
Napoli, non è impiegato Eni 
e non è stato rapito, forse 
si è solo allontanato da casa 
. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO .. . 

•TM NAPOLI. Alla madre aveva 
dettoche dovevo partecipare a 
Bordeaux ad una importante 
riunione con i vertici dell'Eni, ' 
dove si sarebbe dovuto discu- ì 
tere di un piano internazionale «, 
per il futuro dell'Ente naziona- _ 
le idrocarburi. Ma in Francia,;' 
Vincenzo Giardino, 31 anni, ';' 
«ingegnere» elettronico, non '. 
c'è mai arrivato. Preoccupata ', 
(tre giorni (a il giovane disse di ;• 
essere stato sequestrato da al- ' 
cuni sconosciuti per alcune .' 
ore, e rapinato di sci milioni), 
la donna ha informalo un fra-
tello. l'avvocalo Michele De " 
Paolis. che ha denunciato alla 
polizia la scomparsa del nipo- '•'• 
te. Lanciato l'allarme, in que- ;• 
stura sono stati allertati agenti 
e funzionari. Ma dell'ingegnere 
nessuna traccia. Molti hanno 
pensato al rapimento. Poi, con t-
il passare delle ore, il «giallo» si -
è sgonfiato. . .*;.- •. .• :. v 

Gli investigatori hanno sco- •" 
perto che Giardino non ha mai,.' 
lavorato nell'azienda di stato,, 
e che non si è mai laureato. Al- ;. 
flirto da una grave (orma di j" 
esaurimento nervoso, il giova- . 
ne aveva fatto credere alla ma- , 
dre, allo zio e alla fidanzata di ,• 
prestare servizio alle dipen
denze della società. - . , - • . . 

La polizia ha ricostruito le 
fasi che hanno preceduto la . 
scomparsa di Vincenzo. Agli e 
inquirenti, Agnese De Paolis, '< 
ha riferito che il figlio si sarob- •'• 
be dovuto imbarcare, l'altro ie- '•' 
ri, su un aereo dcll'Alitalia che , 
lo avrebbe dovuto portare, via 
Parigi, a Bordeaux. «L'ho aiuta- ; 
to anche a preparare le valige -
- ha raccontato la donna - Ci ' 
siamo abbiadati e, prima di ': 
andare via. mi ha detto che mi 
avrebbe telefonato appena ar- •: 
rivato in Francia...». Il sedicen- ; 
te ingegnere (sul suo libretto ; 

universitario risulta che ha so-
' stenuto un solo esame: le alue 
; firme dei docenti sono state .: 

grossolanamente ; falsificate), ' 
fino al luglio dello scorso anno 
era fidanzato con una ragazza, -
Lucia, di 27 anni, che aveva 

' conosciuto alla Rai di Napoli. 
dove entrambi lavoravano sai-. 

otuariameniecomecomparse. :-•» 
La giovane, inlerrogata negli :" 

uKici della squadra mobile, ha ; 
detto che Vincenzo Giardino t 
era rimasto molto colpito dalla •'• 
.-norte del padre. Carmine, un ), 
imprenditore marittime, dece- '; 
duto per un iniarto circa tre an- , 

• ni fa. «Ho sempre creduto che * 
. il mio ex fidanzato lavorasse « 

negli uffici commerciali della • 
, Snam, del gruppo Eni - ha ' 
. puntualizzato la ragazza - Mi '. 
'r ha sempre fatto regali costosi. • 

mi portava nei ristoranti più 
' eleganti della citta». - ti 

Tre giorni fa, Giardino con-
; (esso allo zio, l'avvocato Mi

chele De Paolis, di essere rima
sto vittima di un rapimento al- , 

;" l'usata della Banca commer- : 
... ciale in viale Augusto a Fuori- . 

grotta. «Mi hanno caricato con \ 
la forza in un'auto di grossa ci
lindrata - raccontò il g iovane-
e mi hanno portato alla perife
ria di Pozzuoli. Prima di la
sciarmi si sono impossessati di • 
sei milioni che avevo appena -
ritirato nell'istituto di credito». !• 
Ma le indagini della polizia ' 
hanno accertato che Vincenzo 
non aveva nessun conto aper- . 
toallaComiL ?_.;• .,.!,.- s.,J 

Gli investigatori sono con
vinti che il giovane, forse in , 
preda ad una crisi depressiva, 
si sia allontanato spontanea
mente da casa. La polizia sta 
cercando la sua vettura, una ; 

«Fiat Uno», abitualmente par- ; 
:; cheggiata nel cortile del parco 

di viale Augusto a Fuorigrotta. -

Errore giudiziario a Cagliari 

Condannato per omicidio ? 
lo scagiona il vero assassino 
confessando dopo tre anni |" 
• • CAGLIARI. Incriminato, ar-
restato, condannato, condan- . 
nato e condannato. E ora si • 
scopre: innocente. Storia ama- * 
ra anche se non senza prece- ; 
denti, quella di Giuseppe Co- • 
sta, 42 anni, radiotecnico ca- * 
gliaritano, da quattro mesi in • 
carcere a Buoncammino per .;_ 
l'omicidio dello zio. Emanuele i 
Costa, 79 anni, pensionato. '', 
Ora per quell'omicidio, awe- ; 
nuto tre anni fa, salta fuori, per ;, 
sua stessa ammissione - il vero j 
colpevole: - un tossicodipen- > 
dente di 25 anni, attualmente 
in cura in una comunità tera- y 
peutica. • --[•>. ^r-'^^r^" -?v*̂ \̂ •;';'•, 
. La «svolta», preparata da pa- ;. 
zienti indagini private dei di-. 
fensori < del condannato, • è t' 
giunta ieri dai palazzo di Giù-
stizia: gli inquirenti hanno fatto : 
sapere di aver trovato prove '; 
decisive a casa del vero assas- J" 
sino, che messo alle strette, ', 
avrebbe già confessato. ,>....,', 
• Il legale di Costa, l'avvocato ' 

Leonardo Filippi, ha già prov- : 

veduto a presentare l'istanza di J. 
revisione del processo e la n-

I chiesta di scarcerazione im- ' 

mediata del suo assistito. Giù- , 
seppe Costa si è. sempre prò- • 
clamato estraneo al delitto • 
consumato la sere del 31 gen- : 
naio di tre anni fa, in un picco
lo appartamento del centro. ; 
Ma ad «inchiodarlo» c'era la te- j 
stimonianza da parte di una vi- , 
cina di casa della vittima, una . 

; studentessa universitaria. Inu-
• tilmentc : il radiotecnico ha 
sempre replicato di non aver , 
più frequentato lo zio da anni, 
da quando i loro rapporti si 
erano deteriorati, pare per mo- , 
tivi di interesse. La mancanza 
di un alibi sicuro, ha fatto prò-
pendere i giudici di primo e di 
secondo grado per la tesi della : 

. colpevolezza, confermata infi
ne in Cassazione. La conclan- : 
na definitiva ammontava a 12 : 
anni. Il caso è stato riaperto i 
grazie alla deposizione di un 
«supertestimone», che si 6 pre
sentato spontaneamente dai ': 
difensori del condannato. An
che per lui, per ora. niente no- '. 
mi. Si sa solo che l'uomo - un >' 
giovane - ha detto di aver rice
vuto una confidenza da parte " 
del vero assassino, un amico 
tossicodipendente 

Le deposizioni del capomafia in due trasmissioni mandate in onda da Rai3 e Rail 
Imputato per i più atroci delitti, ha tenuto testa a giudici e pentiti durante le audizioni 

Riina Salvatore, da boss a superstar 
Totò Riina.ieri sera, divo in Tv. Sul terzo canale è 
andato in onda, come annunciato, «Un giorno in 
pretura» che ha trasmesso la deposizione integra
le del boss di «Cosa Mostra», poi commentata da : 

alcuni invitati in studio. Al via anche il settimanale 
«Uno sette» che ha trasmesso, commentate in stu
dio da invitati eccellenti, stralci delle due deposi
zioni di Riina, in Corte d'Assise a Palermo. -

«VLADIMIRO SITTIIIMU.I 

••ROMA. Divo, divo in Tv, 
sul terzo e sul primo canale. 
Una coincidenza, ovviamente, 
ma ieri sera. «Riina Salvatore fu 
Giovanni, nato nel 1930 a Cor-
leone» ha goduto, in prima se
rata, di una «audience» straor
dinaria. Alle 20,30, infatti, sulla 
rete tre. è andato in onda «Un 
giorno in pretura», la ormai po
polare trasmissione di Nini 
Pcma e Roberta Petrelluzzi, 
che ha dato la prima integrale 
deposizione di Riina nell aula 
bunker della Corte d'Assise di 

Palermo. Alle 20,40, sul primo 
:V canale, è invece partita la pri

ma puntatadi «Uno sette», a cu- , : ra di Gino Nebiolo. Anche qui, < 
., pezzo forte, stralci importanti . 
. delle due deposizioni di Riina 
'.1: a Palermo, con il commento in : 

S studio di Antonino Caponnet-
; to, il dott. Giordano, presiden- • 
• te del primo maxi processo, un 

"i generale dei carabinieri e altri ! 
i V invitati. Dall'altra parte, invece, ; 
• ; in studio c'erano Italo Moretti, 

il dott, Antonio Manganelli, 
della Cnminalpol e, per telefo

no, l'avvocato Galasso, parte 
civile contro Rima. Insomma, è 
immaginabile che Runa, se ha 
seguito la Tv, abbia potuto . 
davvero ridere di questa «guer- ; 
ra» tra canali, tutta dedicata a : 
lui e a quello che ha dettò da- ' 
vanti ai giudici. ••:',' 
- Abbiamo scelto «Un giorno . 

in pretura». Le telecamere fcr- :» 
me e immobili hanno infatti', 
permesso di seguire, in ogni >;' 
particolare, la gestualità di Rii- • 
na, il suo interloquire, il suo : 
gesticolare, l'atteggiamento di. 
«deferenza» formale verso la 

.' corte, il suo precisare e interve- ; ; 
! nire.E stato davvero uno spet- ; 

tacolo. L'Impressione generale • 
? Che Riina, il boss dei boss, il ' 
capo della «Commissione» di 

' «Cosa nostra», trattasse da pari , 
; a pari con i giudici che erano 

II. insieme ai carabinieri, a rap-
presentare lo Stato. Nessuna 
sudditanza psicologica, nes- ; 

'sun timore, prontezza di rifles- -, 
si e una innata capacità di ' 
spiegare, aggiungere o preci

sare come pochi «inal.'abeti» 
sanno fare. Colpiva davvero, la 
naturalezza del «capo dei ca-

J)i», del «numero uno della ma- : 

ia», del mandante, secondo • 
l'accusa, di tanti omicidi e di v 
tante stragi. Ha detto, ad un 
certo punto : «Sono un quinta '•' 
elementare» e poi giù a spiega- ' 
re che lui «era come il Tortora » 
di Napoli che poverino, l'ave- .*•. 
vano fatto morire dì crepacuo- !;• 

; re raccontando che erano con -
lui a spacciare droga e poi non '. 
era vero niente». Poi, ancora, ; 

: l'attacco, fortissimo, alla credi- ; 
bililà dei pentiti, «lo sono la 

. belva, il parafulmine, qui in Si-
cilia. Più parlano di me, questi •; 

> pentiti, e più alzano la parcel- ' 
la». Nel dire «parafulmine» Rii-

: na ha alzato le braccia al cielo -
'• per poi continuare a spiegare 
che tanto i pentiti «più raccon
tano di lui e più riscuotono 

: mesate e hanno le ville». Poi la 
spiegazione ulteriore che i 

i pentiti, appunto, sono «gestiti» 
in alto. Alla domanda «da chi», 
la risposta furba ed evasiva: 

•Da chi è incaricato di gestirli e 
da chi ne ha la responsabilità» 

Poi l'ormai notissima dcfini-
: zione dei pentiti come lettere 
anonime: vengono cestinate, 
ma se firmate assumono inve
ce valore di prova e controva-

; lore in soldoni. Pur parlando 
: con un pesante accento dialet
tale, Riina è sempre stato chia-

; rissimo e non ha sbagliato un 
: aggettivo o un gesto. Dunque, 
. anche proprietà di linguaggio 
e il viso atteggiato, spesso, al 
vago sorriso di chi si trova si in 
Corte d'Assise, ma sicuro della 
propria innocenza. Ha manda
to «messaggi», come è stato 
scritto da tutti i cronisti che 
stanno seguendo il processo? 

r̂  Senza alcun dubbio. Come 
' quando ha spiegato che lui 

non voleva essere chiamato 
«latitante», poiché aveva sem
pre viaggiato sugli autobus, i 
treni e perfino raerco. senza 
che mai nessuno lo fermasse. 
Come se volesse dire : «Lo san
no lutti perchè non mi avete 

Totò 
Riina 

, mai preso. Perchè non mi ave-
' te cercato». Luciano Violante, • 
'• con una battuta fatta arrivare ' 

in studio, ha spiegato che Rii- : 
; na, in Corte d'Assise, appariva ; 
• più un «invitalo» che un accu-
, sato di delitti tenibili. Sull'altro ; 
• canale, a «Uno sette», è stato 
. (atto sentire un passaggio della . 
• seconda deposizione quando 
l Riina se la prende con i giorna-
;• listi affermando: «I giornali seri- , 
: vono che io mando messaggi. ' 
- lo non mando messaggi a nes- ; 

suno» IL presidente ha chiesto 

come faceva a sapere queste 
cose e lui ha risposto tranquil-

.. lo : «Come si dice dalle mie ' 
parti, le vie del signore sono in- •, 
finite». Dimenticavamo: Riina 

• ha negato di conoscere alme
no uno dei pentiti. Ha negato : 

1 tutto di tutto. Sui politici ha • 
. chiesto a chi lo ascoltava, con ' 
aria stupita e contrariata: «lo 

, non conoscevo nessun politi
co. Perche avrei dovuto am
mazzarli' Queste sono cose 
della politica» Per ora Rima 
Stalo 1 a 0 

ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE 
«CAMILLA RAVERA» 

Fondazione Istituto Gramsci 

Momenti di storia 
delle donne comuniste: 

IH e IV Conferenza nazionale 
Relazione di: •. 
Nilde lotti 

Responsabile delle donne comuniste 1961-1966 . 

Coordina: :Z.'. 

Elena Montecchi 

Intervengono: ' ^; ..'. 

Tina Ansefmi - Luciana Castellina 
Rosetta Longo - Miriam Mafai 

Maria Eletta Martini - Marisa Rodano 
Giglia Tedesco - Livia Turco 

Roma, 9 marzo ore 10 
SALA DEL CENACOLO ' 

Vicolo Valdina, 3/A ;' 


